
 

 

 

 

 

 

 

 

1. ANAGRAFICA DI PROGETTO 

 

 
 
 

Soggetto proponente/Capofila Comune di Reggio Emilia 

Elenco dei partner di progetto (se 
presenti) 

Comune di Milano 

Regione Emilia Romagna 

Consiglio Municipale della città di 
Maputo (Mozambico) 

Consiglio Municipale della città di 
Pemba (Mozambico) 

E35 Fondazione per la 
progettazione internazionale 

Fondazione Reggio Children 
Centro Loris Malaguzzi 

Gruppo Volontariato Civile – ONG 
ONLUS 

Fondazione AVSI – ONG ONLUS 

Consiglio Nazionale degli 
Architetti Pianificatori Paesaggisti 
e Conservatori 

Associação dos Arquitectos de 

Moçambique - ARQUITRAVE 
(Mozambico) 

Associazione Italiana del Turismo 
Responsabile 

United Nation for Industrial 
Development Organization – 
Investment Promotion Office Italy 
– UNIDO ITPO 

Università Eduardo Mondlane 
(Mozambico) 



 

 

 

 

 

 

 

 

Titolo dell’iniziativa   PARTICIDADE - Pianificazione 
partecipata dei servizi per città e 
comunità educanti e resilienti in 
Mozambico 

Oggetto dell’iniziativa Promozione dei Partenariati 
Territoriali – Iniziative promosse 
dagli Enti Locali 

Costo totale del progetto € 1.250.026,12 

Contributo AICS richiesto € 998.253,72 

Apporto monetario del 
proponente/capofila  

€ 0,00 

= 0 % del costo totale 

Apporto valorizzato  del 
proponente/capofila 

€ 51.000 

= 4,08 % del costo totale 

Contributo totale del/dei partner di 
progetto (se ricorre) 

€ 200.772,40 

= 16,06 % del costo totale 

Durata prevista  24 mesi 

Localizzazione:  

-Paese/i di realizzazione 

    - prioritario:  

    - non prioritario:  

-Regione/i di realizzazione 

Mozambico, paese prioritario, 
Provincie di Cabo Delgado e 
Maputo 
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2.    CONTENUTI DEL PROGETTO 

 

 
 
SOLUZIONI PROPOSTE 
Il progetto PARTICIDADE propone un percorso finalizzato a migliorare i sistemi di 
governante territoriale e dei servizi attraverso il rafforzamento istituzionale e di 
competenze dei municipi in Mozambico secondo tre linee di intervento: 
1) Intervento su processi urbanistici e di rigenerazione urbana basandosi su una 

metodologia integrata urbanistica e sociale, che vede il coinvolgimento delle 
comunità locali al fianco delle autorità locali in tutte le fasi di elaborazione e 
implementazione degli interventi del progetto.  

2) Intervento sui servizi socio educativi della municipalità sviluppando un analogo 
approccio integrato e partecipato che vedrà il coinvolgimento dei cittadini delle 
comunità locali e dei minori stessi nella ri-definizione di tali servizi e nella 
progettazione di attività extra-curricolari e/o interventi di rigenerazione di spazi 
pubblici dedicati ai minori. 

3) Infine l’ultima linea di intervento del progetto mira a favore l’aumento delle 
capacità dei municipi nell’offrire strumenti di accompagnamento all’impiego e 
all’occupazione giovanile, formando in un primo momento funzionari pubblici ed 
enti/associazioni di formazione su possibili miglioramenti ed ampliamenti di 
servizi per l’impiego dei più giovani e delle fasce più svantaggiate, e realizzando 
in seguito corsi di alfabetizzazione e formazione professionali esemplificati per 
valorizzare le potenzialità di settori in crescita nelle zone di Maputo e Pemba.  

 

 
 

Obiettivi di progetto 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO GENERALE: sostenere l’istituzione e il rafforzamento dei sistemi di 
gestione dei territori e dei servizi di “governance”, in particolare rivolti ai minori ed ai 
giovani, nei Municipi di Maputo, Pemba e Quelimane, garantendo inoltre un'istruzione 
di qualità, inclusiva ed equa, promuovendo opportunità di apprendimento 
permanente per tutti favorendo l’inclusione sociale delle fasce più vulnerabili della 
popolazione, attraverso il trasferimento delle esperienze e migliori pratiche degli enti 
territoriali italiani (SDGs 4, 8, 10, 11, 17). 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 
OS1. AUMENTARE I PROCESSI DI DEFINIZIONE PARTECIPATIVA DEI SERVIZI 
DI PIANIFICAZIONE RIGENERAZIONE URBANA 
Accrescere le competenze dei Municipi di Maputo e Pemba nello sviluppo di percorsi 
locali per la pianificazione partecipativa dei servizi pubblici per la definizione di 
percorsi di urbanizzazione inclusiva e sostenibile. (SDGs 11, 17). 
 
OS2. AUMENTARE L’INCLUSIONE E LA QUALITA’ DELL’EDUCAZIONE 
Favorire percorsi ed attività complementari extracurricolari nelle scuole primarie di 
Maputo e Pemba, così come percorsi di formazione per i tecnici Municipali ed i 
docenti, al fine di limitare l’abbandono scolastico e favorire l’introduzione di percorsi 
innovativi legati allo sviluppo del curricola locale favorendo l’accesso dei bambini/e a 
rinnovati servizi per minori (SDGs 4, 10, 17). 
 
OS3. RAFFORZARE LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E L’OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 
Promuovere percorsi di formazione professionale e di auto-imprenditoria per donne e 
giovani volti al rafforzamento dell’alfabetizzazione ed alla riduzione della 
disoccupazione in età post-scolastica (SDGs 4, 8, 10, 17). 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ 
 
Attività preparatorie ed iniziali 
Attività 0.1 Durante il primo mese di progetto i partner selezioneranno lo staff 
(locale/internazionale) che sarà responsabile per il coordinamento delle attività e la 
loro buona realizzazione. A0.2. Una volta selezionato lo staff verranno individuati i 
luoghi che fungeranno da uffici di coordinamento del Progetto a Maputo e Pemba, e 
verranno acquistate le attrezzature necessarie allo sviluppo delle attività 
amministrative e di coordinamento. A0.3. Durante il secondo mese di progetto il 
Comune di Reggio Emilia, insieme a Fondazione E35, organizzerà a Reggio Emilia 
un evento di lancio del progetto, partecipato da un rappresentante di ogni partner 
progettuale. L’evento servirà anche per creare il Comitato di indirizzo e controllo di 
Progetto (CIC), responsabile per il coordinamento ed il monitoraggio delle attività. La 
presenza dei partner Mozambicani in Italia sarà anche l’occasione per realizzare 
visite di studio sulle tematiche del Progetto a Reggio Emilia e Milano, coordinate dai 
tecnici dei due Municipi Italiani. 
RA1 - DEFINIZIONE PARTECIPATIVA DEI SERVIZI DI PIANIFICAZIONE 
RIGENERAZIONE URBANA 
Attività A1.1. Nelle città di Maputo e Pemba verrà fondato un comitato 
interdisciplinare, coordinato dai Municipi locali con il supporto dei Municipi Italiani 
(Milano – Maputo, Reggio Emilia – Pemba), costituito da funzionari municipali 
coinvolti nella pianificazione urbanistica e nella rigenerazione urbana, rappresentanti 
di organizzazioni locali, professori di Ingegneria e Architettura delle Università 
Mozambicane partner, rappresentanti dell’Ordine Nazionale degli Architetti 
Mozambicani, e cittadini, al fine di sviluppare percorsi partecipativi per la 
pianificazione urbanistica di almeno un quartiere per Municipio. Fondazione AVSI, 
vista la ultradecennale esperienza nello sviluppo di azioni partecipative in ambito 
urbanistico, monitorerà e supporterà da loco la formazione e funzionamento dei 
Comitati. I Comuni italiani parteciperanno ai lavori dei comitati tramite monitoraggio a 
distanza e visite in loco di funzionari dei servizi urbanistica e rigenerazione urbana. 
A1.2. Al fine di condividere le migliori pratiche dei Municipi Italiani, verranno 
realizzate, all’inizio ed alla fine dei percorsi partecipativi, due visite in loco da parte di 
funzionari Italiani, per lo sviluppo di percorsi formativi diretti ai partecipanti del 
Comitato Interdisciplinare. Obiettivo dei percorsi formativi sarà l’empowerment, 
attraverso scambio di buone prassi, dei relativi servizi per la pianificazione. I tecnici 
Italiani accompagneranno i tecnici Mozambicani nella progettazione dei percorsi 
partecipativi e nella definizione di linee guida per gli interventi pilota, oltre che per lo 
sviluppo dell’Agenda 2030 in ambito urbano. A1.3. Al termine dei percorsi 
partecipativi, verrà lanciato, un concorso di idee per giovani architetti mozambicani e 
italiani per la progettazione tecnica degli interventi pilota di riqualificazione urbana a 
Maputo e Pemba, da realizzarsi in linea con quanto stabilito dai percorsi partecipativi. 
Il concorso di idee verrà organizzato e lanciato dagli Ordini degli architetti Italiano e 
Mozambicano, nell’ambito del già esistente accordo di cooperazione tra i due Ordini 
nazionali. La selezione dei progetti vincenti verrà fatta dai rappresentanti dei due 
ordini e dai Municipi ITA e MZ partner, ed i giovani architetti vincenti avranno 
l’opportunità di realizzare il loro progetto e di realizzare anche uno scambio di studio 
in ITA e MZ per affinare il progetto. A1.4. I due interventi pilota di riqualificazione e 
rigenerazione urbana progettati, verranno realizzati nei Municipi di Maputo e Pemba, 
realizzati da imprese locali con la supervisione dei Municipi partner, Fondazione 
AVSI e dei giovani architetti premiati. A1.5. Parallelamente ai percorsi partecipativi 
per la rigenerazione di due spazi pubblici, i tecnici dei Municipi Mozambicani 
lavoreranno allo sviluppo di piani municipali per l’Agenda 2030 a livello locale con il 
supporto dei tecnici dei Municipi Italiani, in materia di una pianificazione urbana 
sostenibile e resiliente. A1.6 Al termine delle attività, al fine di rendere gli interventi 
realizzati visibili e disponibili per la replicazione in altri Municipi, verranno allestiti due 
spazi di visibilità (Maputo e Pemba) delle attività realizzate dal progetto in termini di 
pianificazione partecipata, rigenerazione urbana e Agenda 2030.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 


